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LUI SOLO LO SA ;• 

I giornali governativi hanno affermato 
che la contropartita degli accordi finanziari 
con gli S. U. è di un miliardo di dollari. De Ga-
speri ha smentito. Si può sapere quanto ò 
costata T operazione ? 
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MONITO DELLA C.G.I.L. AL GOVERNO 

"Siamo decisi a difendere 
le esigenze vitali del popolo» 

INTERVISTA VOX IJL COMPAGNO OK VITTOIttO 
Dopo l'incontro con il Ministro 

Fanfoni il Governo, contrariamen
te agli impegni presi, non Ita invi' 
tato i rappresentanti della C.G.I.L. 
e dei Comuni alla riunione con i 
ministri tecnici per la formazione 
della proposte concrete da .sotto
porre al prossimo Consiglio dei Mi
nistri sulla base del memoriale pre
sentato dalla Confederazione per la 
lotta contro il tarovila. Appai e 
Così sempre più chiaro che il Go
verno t itole continuare la tattica 
del .. prendere tempo J per tenta
re di stancare l'opinione pubblica 
fi di non prendere nessun proive-
dimento concreto, pur evitando di 
rispondere con un >: no :> secco alle 
richieste della C.G.I.L., condivise 
dalla enorme maggioranza del po
polo italiano. 

A questo proposito abbiamo do
mandato al compagno Di Vittorio, 
segretario responsabile della C. G. 
I. L., di precisare le principali ri
chieste della Confederazione e qua
le atteggiai/tento assumerà la C. G. 
I. le. nel caso che la politica dita-. 
toria del Governo dovesse conti' 
nuare. 

• I punti essenziali 

del memoriale confederale 
« In sostanza — ri ha detto Di 

Vittorio — i punti essenziali elfi 
memoriale confederale si possono 
riassumere ros i : tesseramento dif
ferenziato. pr.r garantire una mag
giore quantità eli viveri ai lavorato
ri e alla popolazione meno abbien
te; un serio control lo dei prezzi, 
risalendo alla produzione, per otte
nere una rompressìone effett iva — 
rhe è perfettamente; possibile — 
del rosto della >ìla, rhe è eondi-

le richieste fondamentali, 
. dei lavoratori: 
1) Tesseramento differeniiato 
3) Controllo dei prezzi alla pro

duzione 
3) Lotta contro la speculazione 
4) Aumento della . produzione 
5) Importazioni di generi ali

mentari 

zinne indispensabile per al leviare il 
disagio insopportabile della popola
zione, per salvare la lira e risanare 
la situazione' economica del paese. 
Ciò presuppone una lotta coraggio-
•a ed efficace contro la specula* 
zinne. 

Altro punto importante concerne 
l'aumento della produzione agrico
la (soprattutto granaria) e indu
striale e lo svi luppo delle importa
zioni dei generi al imentari . 

— Come ritieni possibile ottene
re la compressione del costo della 
vita? 

•; Alcuni giornali — rbe sono evi
dentemente alimentati dai grossi 
uperulatori — fanno dell'ironia in
torno alle nostre richieste . Essi af
fettano di ritenere che un tale ob
biett ivo non sia realizzabile, o che 
comunque, non In sia attraverso le 
misure di control lo e di vìncoli che 
noi abbiamo proposto . 

Alcuni g iungono ad affermare 
rh» il solo mezao per ottenere che 
il costo della vita diminuisca, »ia 
qnel lo di abol ire tutti ì v incol i e 
di ristabilire la piena libertà di 
commercio . Ma questi s ignori cer
cano di ingannare volontariamen

te i loro lettori. K* infatti eviden
te tlie, quando i prodotti d i l o 
mbil i sul mercato non sono suffi
cienti per tutta la popolazione, chi 
produce o riesce ad accaparrar.*! 
que.-li prodotti li mette pratica
mente all'asta e li cede colinolo 
al nugginr offerente. In lai modo 
soltanto i più ricchi puntuto riu
scire ail approwig ionars i a volon
tà. mentre i po\er i uc rimangono 
praticamente eseIu-i. 

K' esil iente che in tali condizio
ni non \ i è alcun altro me/./n per 
contenere i prezzi ed assicurare 
una parte dei prodotti indispensa
bili anche ai più poveri, che quel
lo del controllo dei prezzi e la 
regolamentazione della distribu
zione dei prodott i : ciò che è stato 

fatto in tutti i paesi d'Europa ec
cetto l'Italia. 

— l'arresti citarmi Qualche 
esempio pratico? 

— N o n e difficile. Da una inchie
sta fatta dai nostri tecnici è risul
tato che un metro di flanella d'e-
aportazioue cos-ta alla fabbrica 1.200 
lire al metro. Oue5to metro di fla
nella viene venduto nei negozi al 
prezzo di 1-5.000 lire. I.a specula
zione ha dunque aumentato di cir
ca quattro volle il prezzo del co-
.•.to, perchè i temuti — coinè le 
-carpe e tutti i generi di largo 
roiL-uiiio popolare — non potreb
bero passare direttamente agli en
ti comunali di consumo ed alle 
cooperative, per es-ere venduti a 
prezzo di costo maggioralo delle 

Vittoriosa conclusione 
dello sciopero di Varese 

Gli industriali costretti ad accettare Je proposte 
conciliative del Ministro del Lavoro Faniani 

Lo sc iopero genera le di Varese è' 
stato composto ieri a l le 23, dopo 
una lunga r iun ione di sei ore t enu
tasi in Prefet tura cui hanno parte 
cipato jl c o m p a g n o Roveda e l 'ono
revo le Pastore . 

L'accordo è stato raggiunto pres
so a poco sul la ba.se de l l e proposte 
conci l iat ive proposto dieci giorni 
fa dal Ministro Fanfani. e che erano 
state respinte in un p r imo tempo 
dagli industrial i . 

Si è convenuto che l e ore di 
serrata inranno pagate dagli indu
striali . 

Intanto lo sc iopero era cont inuato 
compatto per la giornata di ieri in 
tutta la provincia , con la partec ipa
z ione di centoc inquantaduemi la 
operai. 

11 c o m p a g n o Roveda. g iunto sul 
posto ass i eme al c o m p a g n o I n v e r -
nizzi aveva tenuto ui\ importante 
comiz io a So lb ia te al la presenza d: 
una immensa fol la . 

Ne l frattempo, il pauroso a u m e n 
to de l carovita e la accentuata in 
transigenza padronale in tutte le 
questioni controverse con l e m a s s e 
lavoratrici hanno creato uno stato 
di v iv i s s ima agitazione in mol te a l 
tre zone de l Paese . 
"Anche i metal lurgic i dal la pro

v inc ia di Bresc ia hanno effettuato 
ieri lo sc iopero bianco, per prote 
sta contro i soprusi de dirigenti 
del la „ Tempini >.. Il Consigl io de l le 
Leghe, riunitosi d'urgenza, ha v o 
tato al l 'unanimità la proc lamazione 
del lo sc iopero g e n e i a ì e per r intuz
zare l 'offensiva degl i industrial i . La 
C. d. L. di B r e s c i a è s ta ta incari 
cata de l l 'esecuzione de l lo sc iopero 
stesso. 

Altra serrata — che fa segui to 
all 'arbitrario l i cenz iamento di due 
operai, di cui uno m e m b r o della 
Commiss ione Inte-r.a — è • quel la 
proclamata dal lo s tabi l imento tess i 
le S. Mart ino di Prato , con l 'appog
gio del la loca le Ai>sciazione Indu
striali. Il Cons ig l io de l l e L e g h e d e l 
la provincia di F irenze ha deciso 
di svo lgere un 'ene ig i ca az ione per 
respingere la provocaz ione padro
nale. 

A Terni, infine, sono in agitazio
ne i lavoratori edil i , che h a n n o pro
c lamato Io sc iopero. « i chimic i . 
Questi . p e r proto-t„ contro l 'atteg
g iamento degl i industrial i 

vo, iniz ieranno usui forma di ral 
l en tamento del la produz ione a c 
compagnato da u.ia parziale s o 
spens ione del lavoro. 

Deposito di cotone 
distrutto da un incendio 

MILANO. 20. — Un violento in
cendio ha distrutto stamane un gran
de deposito di cotone della Società 
Cascami Lana e Tessili in Via Bruni. 

L'opera dei pompieri è sfata rivol
ta sopraiutto a circoscrivere le fiam
me clie minacciavano le case vicine. 
Dopo quattro ore di sfotti , ogni pe
ricolo era scongiuralo. 

Un'enorme folla ?i è radunala sul 
luogo dell'incendio, che è stato spen
to solo alle 18. Sono andate distrut
te 400 balle d| cotone del pe?o di 
2 quintali Tuna. I danni si fanno 
ascendert a 20 milioni. 

| sole .-pese? Altro e sempio : l 'olio 
iasriato l ibero dal contingentameli. 
In è stato acquistalo nei luoghi di 
produzione a circa 400 lire il litro 
e v iene rivenduto s ino a L. 1.500 
il litro perchè i permessi di acqui
sto e di trasporto sono stati con
cessi a grossi speculatori invece di 
essere riservati esclusivamente agli 
enti comunali di consumo e alle 
cooperat i le . Con le proposte con
federali quindi è perfettamente 
possibile dare un colpo decisivo 
alla speculazione. 

La C.G.I.L. sarà 

all'altezza della situazione 

• — L7ie cosa farà la CGIL nel ca
so che .1 Governo continui a ter
giversare std memoriale confede
rale? 

— La CGIL attende ansiosa
mente la risposta del Governo ed 
è principalmente in tale attesa che 
la Segreteria Confederale ha con
vocalo per oggi i l comitato esecu
tivo per prendere l e decisioni del 
caso. 

Io credo che, in caso di ulterio
ri rinvìi, sia un dovere sociale e 
nazionale della CGIL di porsi alla 
testa di un vasto movimento po
polare in tutto il paese perchè l e 
esigenze vitali del popolo italiano 
siano comprese da chi ha la re
sponsabilità del Governo. Da tutti 
i dati che noi abbiamo accolto nel
le varie Provincie d'Italia risulta 
ben chiaro che la grande massa 
del popolo non ne può più al 
punto tale rhe .-e la CGIL non com
pisse il proprio dovere noi ci tro
veremmo a breve scadenza in 
presenza di moviment i spontanei 
e disordinati, i quali invece ili 
migliorare la situazione rischie-
rehbern di peggiorarla. 

Perciò insistiamo sull'urgenza 
assolata dei provvedimenti richie
sti. Io sono persuaso rhe in tutti 
i casi la CGIL compirà il proprio 
dovere e sarà all'altezza della si
tuazione. ' 

LE INIZIATIVE DI SFORZA 

Palazzo Chigi 
le relazioni con i 

riprende 
fascisti greci 

La domanda dell'Italia 
di ammissione all'ONU 

si discute oggi 
La quest ione balcanica sarà di
scussa dal l 'Assemblea Genera le • 

L A K E SUCCESS, 20. — D o m a n i 
l 'ONU discuterà la domanda italia
na di ammiss ione al l 'Organizzazio
ne de l le Nazioni Unite. 

Come è noto la segreter ia dc l -
TONU aveva inviato giorni fa al 
Consigl io di Sicurezza una nota in 
cui si raccomandava di rimandare 
la d iscuss ione sul l 'ammiss ione dei 
paesi e x nemici a dopo la ratifica 
de l trattato di pace . 

In mer i to i l corrispondente de l 
l'Ansa scr ive che il de legato s o v i e 
tico, nel la discussione di domani , 
mentre s i opporrà al l 'ammiss ione 
dell 'Austria, si asterrà nel la vo ta 
zione sul l 'ammiss ione dell'Italia, 
g iacché da parte del l 'Unione S o v i e 
tica es is te a questo riguardo solo 
un'opposizione di carattere tecnico. 

La miss ione britannica è disposta, 
in via conci l iat iva - - conferma 
sempre il corrispondente del l 'Ansa 
— a votare in favore de l l 'ammiss io
ne dell 'Italia. 

Si apprende intanto che il S e 
gretario Genera le del l 'ONU. Trigve 
Lie, ha accettato la domanda a m e 
ricana c h e la quest ione balcanica 
venga discussa dal l 'Assemblea Ge
nerale. 

Gli Siali Uniti ei/rebbero chiesto 
le dimissioni del Premier Atilee 

Jl Primo Ministro britannico non intende però rassegnare le dimissioni 
L'ex presidente del partito laburista Laski attacca il piano Marshall 

LONDRA, 20. — La crisi inglese 
presenta aspetti s e m p r e più preoc
cupanti e ogni giorno aumentano 
nel l 'opinione pubblica le perples 
sità e l e preoccupazioni di fronte 
all 'azione del governo rivelatasi 
fin qui inadeguata a superare la 
crisi. 

« Falso scopo » 
Sembra che tutto lo sforzo degli 

ambienti polit ici responsabil i e di 
parte del la s tampa di destra sia 
diretto a concentrare l 'attenzione 
del pubbl ico sul problema del l 'esau
rimento dei dollari del prestito 
americano al l 'Inghilterra. Si punta 
su l le conversazioni a t tua lmente in
corso a Washington tra una de l e 
gazione americana e una inglese 
sul la ques t ione del la rev i s ione del 
le c lausole capestro del prestito, e 
quasi si fa d ipendere dal risultato 
di queste conversazioni l 'avvenire 
del l 'economia britannica. 

Intanto il g o v e r n o r imane incer
to o finge di ignorare la necess i tà 
di affrontare il problema del la cri 

si ing lese con un piano e un pro 
gramma nazionale vero e proprio 
giusto i sugger iment i de l le Trade 
Unions e del la sinistra estremista . 

Oltre alla revis ione del le c lausole 
del prest i to americano, a Londra si 
parla oggi del la proposta che il 
Sot tosegretar io americano Clayton 
avrebbe fatto a Washington di un 
nuovo prest i to per l'Inghilterra. 
Per questo nuovo «• aiuto », come 
del resto per le revis ioni de l l e c!au_ 
so le del prest ito gli americani han
no fatto sapere però che essi Im
porranno de l le gravi condizioni 
al l 'Inghilterra, prima tra le quali 
l 'abbandono dei programmi soc ia 
listi a cominc iare dalla se t t imana 
lavorat iva di 5 giorni. La Gran B r e 
tagna dovrebbe abbandonare tra 
l'altro le suo res is tenze per un'unio
ne doganale europea che nei d i s e 
gni americani , è dest inata a favo
rire la « libera •> c ircolazione e i 
t l iberi » invest iment i del capitale 
amer icano in Europa. 

Nel quadro di questa press ione 
americana sul l 'Inghilterra sono da 

IN ATTESA D E L CONSIGLIO D E I MINISTRI Di OGGI 

De Gasperi consulla i " tecnici „ 
sulla grave situazione economica 

Lungo colloquio con De Nicola - Le destre richiamano i democristiani 
alle regole del giuoco - " Un rimpasto non è sufficiente „ dichiara Saragat 

Con un colloquio di un'ora e mez
za tra il Capo dello Stato e l'on. De 
Gasperi s i è iniziata ieri mattina 
la. seconda giornata della « ripresa •• 
governativa. 

Nel colloquio, che si * iniziato alle 
ore 9. è stata passata in rassegna !a 
situazione oolitica Interna ed Inter
nazionale. Al termine dell'incontro il 
Presidente del Consiglio ha fatto al-r 
cune dichiarazioni ai giornalisti, 
ispirandosi al solito ottimismo. <;a-
ìatteristico in questi ultimi giorni mettendo che le richieste d^lla COI! 

.Grecia ed i paesi arabi del Mcd.'o 
ne l le [or iente , tendenti «a lafTorzare le re-

trattative per il contratto co l l e t t i -naz ion i tra questi paesi. 

Il colloquio avuto ieri all'aeroporto 
di Ciampino da Sforza con il Mini
stro degli EstPii greco Tsaldaiis, ha 
posto una serie di pi eoccupanti in
terrogativi all'opinione pubblica. 

Particolarmente gravi — si nota — 
sono state le dichiarazioni fatte dal
lo stesso Tsaldaris al suo arrivo ad 
Atene. Dopo aver affermato che nel 
corso del colloquio di Roma è stata 
ravvisata l'opportunità di una solle
cita noimalizzazione dei rapporti di
plomatici tra j due paesi, il ministro 
greco ha lasciato intendere che il 
Dasso dei due governi sarebbe con
forme alla politica delle maggiori po
tenze. e cioè degli Stati Uniti e del
l'Inghilterra. 

Commentando tali dichiarazioni, ad 
Atene si prevedeva oggi che i nuovi 
rapporti jta'.o-^reci preluderanno a 
o;ù strette relazioni tra Italia, Gre
cia e Turchia. 

Tale notizia è ogzi ulteriormente 
chiarita da una corrispondenza da 
Atene dcil'A.F.P.. la quale informa 
che pross.niamente saranno iniziate 
nella capitale greca trattative ti a la 

Certi ambienti pidlomaticl — con
tinua l'A.F.P. — non escludono la 
possibilità che tali colloqui conduca
no alla formazione di un blocco me
diterraneo, sotto l'egida degli Stati 
Uniti e la partecipazione della Fran
cia e dell'Italia. 

Sarebbe dunque, quella cid si pre
sta compiacentemente il nostro Mi
nistro degli Esteri, senza consultare 
il Parlamento, una manovra a vasto 
raggio le cui conseguenze possono 
essere di una estrema gravità per il 
nos'jfo Raese. 

La partecipazione italiana a! < bloc
co mediterraneo •• significherebbe 
completa acquiescenza alla politica 
statunitense in Grecia e Turchia e 
significherebbe altresì impegnarsi in 
una avventura politica che non può 
non allarmare chiunque segua l'azio
ne statunitense in Grecia. • 

Nel quadro di questa situazione, 
l'iniziativa di Sforza «d il suo col
loquio con Tsaldaris assumono un 
significato particolare di cui il Paese, 
al quale non piace conoscere la po
litica estera dei suoi ministri dai por
tavoce del Dipartimento di Stato o 
di ministri fasc.sti grecu, \orrebbe 
e?«ere informato. 

IL RAGNO 
D ' O R O / "4 grandi,, del cotone 

Quanto costa una canottiera e quanto ci guadagnano \ magnati tessili • 1 7 miliardi , J .»IO**r* calcoli *tii costi di pro-
• ° *- ° duzione e sugli utili che reahzza-

d i 4 c h i l l e O l e e s e , c o n t e v a t i c a n o - R i s e r v e d i m a t e r i e p r i m e a s p e s e d e l l ' e r a r i o "° * magnati dei cotone e delia 
" ' ' lana, non possono essere esatti al 

III. 
Cosa ntLienc nell'industria coto

niera? 
Una ventina di filature su un 

centinaio, una sessantina ài tessi
ture su. circa 800, fanno il bello e 
il brutto tempo sul mercato, acca
parrano il cotone prezzo, tengono 
affi i pre:;t dei filati e dei tessuti. 
Un gran numero di medie e liceo-
le industrie sono alla mercè di po
chi prandi complessi a ciclo com
pleto. f» Italia ci sono circa 140 
mila telai: una quarantina di ditre 
ne posseggono i( 50 per cento men
tre lì restante SO per cento è di' 
viso fra tutte le altre. 

Il f i l o n e p i ù r i c c o 

Calcoliamo quanto costa mi chi
lo di tessuto al grande industria
le a ciclo completo. Un chilo di 
cotone orezzo 680 lire, filatura 200, 
tessitura 400, candeggiatura o tintu
ra (media) 150, « finissaggio > 150: 
in totale ISSO. 

Oggi, un metro di * popelin • si 
vende al dettaglio dalie 7 alle Ì00 
lire al metro. In fabbrica un me
tro si rende intorno alle 500. Un 
metro di « popelin » pesa 150 gram
mi; calcoliamo su un chilo di tcs-
tuto, un calo di grammi 100; da un 
chilo si ricavano, dunque, sei me
tri di tessuto. Un metro, abbiamo 
•»»»?«, è venduto a 500, quindi a 
3000 lire al chilo, con un guada
gno netto di 1420 lire 

Ma, in Questa miniera d'oro chi 

sfrutta ti più ricco filone? Non cer
to i piccoli e medi tessitori. Nella 
Associazione Cotoniera Italiana i 
roti sono attribuiti i\i rairporlo al 
numero dei fusi e dei telai. Chi 
ha più roti ottiene più assegnazio
ni di cotone grezzo e accaparra i 
migliori affari di imoortazione e 
esportazione. 

Chi ha maggior ntimcro di /usi e 
di telai? 

I 4 Grandi con i loro satelliti. 
I 4 Grandi del Cotone sono: Vit to
rio Olcese . D e Ange l i -Frua , Unione 
Manifatture, G r u p p o Val l e Susa. 

Calcolando 300 giornate lavorative, 
in un anno ha un utile n e t t o d i o l 
t r e 7 miliardi. 

La D e A n s e l i - F r u a ha 200 mila 
fusi e produce 33 mila chili di fila
lo in un giorno. Utile giornaliero 
circa 13 milioni. I n u n a n n o c i r ca 
4 miliardi. Ma p o s s i e d e anche 3500 
telai. Ogni telaio produce 3 chili 
di tessuto. Su ogni chilo guada
gna 1-100 lire circa. E sono altri 4[ 
miliardi e mezzo a l l ' a i t i io . . 

L'Unione Manifatture di cui s o n o ! 

pos.*o 
ventesimo. Può darsi chr abbiamo 
calcolato qualcosa in p i ù su una 
voce e qualcosa in nle$io su altra 
Può darsi che gli industriali ci fac
ciano complicali conti di ca l i e d i | 
rese . f 

Ma sono sempre profitti enormi, t 
Inrcce di 24, Olcese guadagna 2/)-
milion ial giorno? Va bene. Ma s i ! 

R I C C A R D O L O N G O N E 
(Continua in 2 pag.. 1 ccl ) j 

nelle manifestazioni esterne dei rap-
pre&cnLarrtr del Governo-. -. .-- - . - • 

« Non è un mil iardo » . 
Circa la situazione economica. 

De Gasperi ha precisato » che non si 
può parlare di rilassamento perchè 
vi è una febbrile ripresa economica 
in tutto il Paese ••. Ha ammesso però 
che esiste « l'immensa preoccupazio
ne del valore della lira: del liveiio 
del prezzi delle importazioni *. 

Interrogato «sul risultati della mis
sione Lombardo a Washington. De 
Gasperi si è affrettato a smentire 
la notizia, fatta pubblicare nei suol 
{tornali, che si sia ottenuto con tale 
accordo « un beneficio - di un mi
liardo. E quando un giornalista gli 
ha fatto presente il contenuto di un 
commento della - Tass » secondo cui 
egli avrebbe venduto per questa c i
fra l'Italia all'America. De Gasperi 
ha ancora smentito limitandosi a sor
ridere. « Si vede che l'ha vcndula 
per meno di un miliardo - ha com
mentato sottovoce uno dei presenti. 
<• Non sarebbe male però poter cono
scere la cifra ->. 

Concludendo De Gasperi h* accen
nato al i impasto ministeriale sul 
quale era più volte tornata negli ul
timi tempi la stampa. <- Questa del 
rimpasto — ha detto prudentemente 
li Cancelliere — è una cosa molto 
prematura perchè ora dobbiamo pen
sare ad altre cose •. 

•La questione del « rimpasto > v e 
niva più tardi ripresa ria Saragat 
che in alcune sue dichiaiazioni pre
cisava: 

La r iunione dei « t e c n i c i » 
«Xoj di i m o ragione a De Gasperi 

quando afferma che non" ci sarà rim
pasto ministeriale: siamo noi i pri
mi a non volerlo, perche si tratta 
di creare un Governo il quale sia 
in grado di affrontare i problemi eco
nomici italiani, collocandosi dai pun
to di vista della grande massa lavo
ratrice e quesio non si può ottene
re con un rimpasto. 

De Gasperi avrà anche tul le le 
buone intenzioni di risolvere questi 
problemi, ma soltanto uno sposta
mento netto dell'asse del Governo 
verso sinistra, potrà risolverli ». 

Precedentemente l'on. Sara sa t ave
va criticato il fatto che mentre il 
Governo in politica estera « accet
ta implicitamente il crite*. io di ur.s 
economia pianificata, all'interno «! 
indugia in atteggiamenti di liberi
smo fi-cale i. 

Tornato ai Viminale, dopo un co! 
Ioquìo di mezz'ora con il conte Sfor
za, De Gasperi ha riunito pre»sn di 
sé I Ministri per un esame dslla 
situazione economico-finanziaria. Era
no Dres'-ntl Sforza. Pella. Fanfani. 
Segni. Sceiba. Cappa, Merzagora, i 

sottosegretari Andicott i e Petrilli e 
l'Alto Commissario Ronchi. 

Il memoriale oresentato dalla CGIL. 
è stato l'argomento che hj» app-to 
la discussione (relatore l'on. Fon
tani). 

Non è chiaro pei 6 con quanta co
noscenza di causa abbia potuto rife
rire il Ministro del Lavoro, dal mo
mento che in un intervallo della i ;u-
nione egli ha detto di •• dovei- anco
ra studiare • il memoriale, pur ain-

gU erano note <• fin dal 24 luglio -. 
• L'oii. 5\:r>fani ha esporto anche il 
i>uo famoso • piano », sia pure in 
termini molto generali. A quarto pa
re, il piano stesso è ayicora in for
ma vaga e embrionale; se esso viene 
tanto .sbandieraio in questi giorni. 
ciò è da attribuirsi in parte a scopi 

propagandistici, e in parte al decido
n o dri demociist iani di porre avanti 
un loro piallo per togliete un po' la 
Iniziativa, sui terreno economico, al 

liberisi! puri « Einaudi e Del 
Vecchio 

Le dest re reagiscono 
La cosa noti piace peiò inolio ai 

rappresentanti delle destre le quali 
stanno già energicamente rcaseodo ai 
Umidi consensi governativi ad a1-
cu'ie delle richieste della C.G.I !.. 
Enzo Selvaggi sull'. Italia Nuova » ha 
posto i^rl chiaramente il ricatto a 
De Gasoeri per un ultei lore appog
gio al Governo., esigendo l'abolizione 
d'ella legislazione contio 1) neofasci
smo e un indirizzo nettamente libe-
rlstico nel campo economico finan-

(CoHft'rttia in 2. pop., 2. col.) 

povsi le voci s empre più insistenti 
che c ircolano negli ambienti londi
nesi che gli Stati Uniti hanno ch ie 
s to le dimissioni di Attico da Pr imo 
Ministro e la Mia costituzione con 
Bcv in di miglioro gradimento per 
la Casa Bianca. Le voci de l le e v e n 
tuali d imiss ioni di Att ico sono fila
te raccolte dal conservatore « Daily 
Mail » e ÌOIIO state messe in re la 
zione con l'odierna riunione s traor 
dinaria del gabinetto inglese. 

Negl i ambienti ufl iciali di L o n 
dra si dichiarava pero questa sera 
clic Attico non intenderebbe rasse
gnare le dimissioni . 

Sui pericoli che rappresenta per 
l'Inghilterra l 'offeita di aiuti > c o n 
dizionati » del l 'America ha .scritto 
in questi giorni un articolo Hnrol 
Laski. ex Pres idente del Partito la
burista britannico, 

L'articolo di Laski 
Lascki, prendendo lo spunto da l 

le trattative in corso a Parigi sul 
piano Marshall , trattative che m i 
nacciano di >» tare sorgere il p e 
ricolo di una div is ione dell ' l luropa», 
scr ive : Se l'offerta di Marshall s a 
rà accettata tanto dal le nazioni eh» 
sono ora rappresentate a Parigi che 
dal Congresso degli Slati Uniti , l 'e
conomia di queste nazioni verrà 
necessar iamente ad essere ta lmente 
incatenata al l 'economia americana 
che esse d iverranno il principale 
campo d'esportazione americana, e 
al le condizioni che al l 'America p ia 
cerà di imporre. 

Per di più. la separaz ione e c o 
nomica tra l'Europa occ identale ed 
orientale può avere gravi c o n s e 
guenze polit iche, dato che la t e n 
denza predominante nella s i t u a z i o 
ne europea è orientata verso una 
economia social ista . I fatti d i m o 
strano che l'America eserciterà tut
ta la sua influenza per arrestare 
tale tendenza. Infatti, s e essa non 
ven i s se arrestata, si potrebbe faci l 
mente cost ituire una Europa s o c i a 
lista ai cui mercati gli Stati Uniti 
non potrebbero più accedere de t 
tando essi stessi le condizioni. Ecco 
perchè si parla tanto del la n e c e s 
sità di una -' libera economia •> e 
del la * porta aperta •>. 11 tipo di e c o 
nomia social ista che gli inglesi cer
cano di edif icare nel l 'occidente di 
Europa, non può accettare comi! 
base la classica economia l iberista. 

D e v o (l ichiaiaru ti« ritenere che 
?e l 'America, nel concepire il suo 
piano di aiuti all'Europa, non s a 
prà resistere alla tentazione di 
d is truggere l'unità europea, q u e -

fCoiittiiua In 2. pnpina I. c o f j 

LA CONFERENZA TRIPARTITA DI LONDRA 

La Francia di fronte al "diktat,, sulla lliilir 
Clayton ha ridesto a' Bidault precisazioni sull'unione doganale euro
pea • Domani si inizieranno le conversazioni sul potenziale tedesco 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 20. — U'tftinni Clayton. 

sottosegretario di stato americano, e 
Caffcrj ambasciatore degli Stali Uni
ti a Parigi, sono stati ieri ricevuti 
al Quai d'Orsay dal Ministro Bidault. 
Le due atte personalità americane 
hanno comunicato ci Ministro degli 
esteri francese il contenuto delle con-
venazioni private che avevano avu
to luogo nei giorni scorsi all'amba
sciata americana a Parini, con la 
partecipazione dell'ambasciatore degli 
Stali Uniti a Londra Douglas. 

Queste conversazioni ìianno avuto 
per oggetto uno studio approjur.uuo 
della crisi economica che attraversa 
l'Inghilterra e di quellff. niicora più 
grave, che incombe suha economia 
francesi. 

L a p a r t e n z a d i C l a y t o n 
In serata Clayton è partito per 

Londra oirc ha esaminato oggi con 
sir Stafford Cripps la questione del
l'abolizione delle tariffe doganali pre
ferenziali praticale in seno ali Impero 
britannico. 

Il Quai d'Or.'ay he. reso noto tt<Ji-
cialmcnte questa sera che venerùi a 
Londia si imiteranno le coitueriazio-
«i ongro-franco-nmericane sui polen
te tedesco e sull'amministrazione di 
controllo delle miniere della Kuhr. 
f-a decisione di convocare questa con
ferenza era stata prcannunciata àa 
tcntpo ed e slata presa solo quando 
gli esperti britannici ed americani 
attualmente riuniti a \Vashi».gl>ìn so 
no giunti ad un accordo sui p roblc- l 
mi delta Runr. 

Essi hanno infatti deciso di crea
re un uffictO di controllo anglo-ame
ricano delle mmterc della Ruhr. La 

conjerciiìa ài Washington deve cer
care di regolare alcune questiona dt 
dettaglio. Il nuovo organismo anglo
americano di controllo sulla Ruhr a-
vrebbe sopratutto il compito d; ut-
tuarc le raccomandazioni formulate 
dalla conferenza di Washington 

R i t i r a t a b r i t a n n i c a 
Per la prima volta gti americani 

avranno cosi voce in capitolo nella 
amministrazione diretta delta Ruhr 
finora di esclusiva competenza biitan-
nica e la loro voce sarà determinata 
grazie ÌI'U ai capitali che i trust a-
mericant immetteranno ncliu Ruhr 
col piano .iJnrsliall e sia alla sosti
tuzione di truppe brttann'chc di oc
cupazione con truppe americane. 

Infine i progetti laburisti di iiazio 
naltzzazionc delle miniere della Ruhr 
sono siati aggiornati sine die. Di jron-
tc all'accordo (inglo-amerrcano sulla 
Rulir è evidente che alla conjerenze 
che si apre venerdì a Londra il de
legato frjicssc Alphcnd si troverà 
di fronte all'accordo bipartito dt Wa

shington che impegna sia l'ambcscia-
tore americano Doufilas che ti r a p 
prese ti/ante inglese sir Jculciiis. 

Il delegato Jrauccsc avendo r.itun 
ciato a porre il problema tedesco co
me un problema intcrnczionalc. si 
•troverà isolalo e non potrà cuc ca
pitolare pur prcscntanuo delle p ie -
toniche os;crva:iom. RilcLianio tu fi
ne clic l'edizione voiitincntnlc del 
«.Daily Mail» annuncia og;,i a carn i -
tcr j di scatole; « Importanti runaneg-
giumcnii impernili per il prossimo 
mese: Atilcc dtmissionario: Bcvin Pri
mo Ministro . Bro t idbcut . redattore 
diplomatico del giornale dichiara nel
l'editoriale che Attlcc sollecitalo dai 
propri collaboratori ha tuttavia ac
cettato di rimanere al proprio pos:o 
fino a quando le conversazioni in cor
to a K'asJr'iitjtoii per un nuovo cre
dito m dollari avranno iupcrato .'a 
fase critica clic xianno attraversando. 
Al Foretnn Office. Dahon succede
rebbe a Bcvin che diverrebbe il tino-
co Premier britannico. 

LUIGI C A V A L L O 

A VIAREGGIO SI SIA BEi\E 

Il generale Lee non vuole 
andarsene dall'Italia 

e s p o n e n t i i Riva, noli per la loroì 
munifica simpatia per gli U.Q.. di-i 

Un fuso lavora, in un'ora, gram- spone di circa 250 mila fusi: prò- ' 
ìl di cotone (calcolando come ftUo a n n v o 5 m i l i a r d i . D i s p o n e an- j 

che di 4000 telai e sono altri 5 m i - j 
Hardt nM anno . 

Oggi due tappe 
a! giro della Svinerà 

mi i l ni 
media il cotone di « fiioro 20 «.). La 
grande' industria sta lavorando con 
due turni, cioè 15 ore giornaliere. 
In un giorno produce, quindi. 
grammi 165 di filato. Un telaio, in
vece. produce 3 chili di tessuto al 
giorno, in media. Vediamo quali 
sono gli utili realizzati in questi 
anni dai 4 Grandi. 

I c o n t i d e i q u a t t r o grand^ 
La Olcese è la maggiore filatura 

italiana con stabilimenti, nel ber
gamasco, sul Garda, nel novarese; 
controlla molte altre filature e tes
siture ed è diretta da Achille Ol
eose, conte vaticano: possiede 350 
mila fusi. In un giorno può pro
durre circa 57 mila chili di filato. 
Su un chilo di filato, a conti fat
ti. ha un utile dì 420 lire: su tut
ta In sua produzione giornaliera 
un guadagno di circa 24 milioni. 

Le b r i c i o l e d 'oro 
1/ Gruppo Val l e Susa . che fa ca 

vo al noto Carlo Julius . 4 b e c o stret 
tornente legato con finanzieri svi: 
zeri, ha 250 mila fusi. 5 miliardi 
all'anno. 1500 telai e sono altri 2 
miliardi. 

Questo il boriino o d 4 Grandi . 
P o t e n ; e minori e tuttavia notevoli 
sono: Il Cotonificio Venez iano ( V o l 
pi di Misurata. Laudi). Cotonif ic io 
Bustese.' Cantoni . Bcrnocchi , Coto 
nifìcio Ligure, Cotonificio S o m a i -
ni, ecc. 

Ancora pochi altri, non più di 
una c inquantina, oracairo nel l 'orbi
ta dei 4 G r a n d i . Ai rimanenti, le 
briciole. a»<chc se si tratta di bri
ciole d'oro. j 

Rienne-Losanna e Losanna-Gine
vra a cronometro 

(Dal nostro inviato speciale) 
BIENNE. 20. — Dopo le àie in

fernali tappe di ieri e di ieri l'altro. 
una giornata dt riposo si imponeva 
per ritemprare le forze dei concor 
re-iti maggiormente provot'. La gior 
nata a Bienne e trascorsa senza ir. 
cidenti: i corridori .'tanno dimostralo 
di apprezzare moltissimo questa tre
gua e oochi hanno lasciato j torr. 
quartieri per bighellonare in c i t a 
Incombe su di loro il compi to tur-
t'altro che facile che lj attende ao-
mani per le due frazioni di tappa 
che da Bienne (i porterà a Losanna 
(ISS km.) con la scalata della Vue 
de» AIpcs (ISSO mi e del Colle dt 
S. Croix (USI). Da Losanna, con 
partenza alle 14,15. aera Uilzio la 
tappa a cronometro che li porterà 
a G i n e c r a dopo sessanta chilometri 
dì corsa solitaria 

V* J D 

• li teudixtj'.s difformi!:» è ns :.i:qaiu upiMU tlll p'u filli « taua £tni^,> 
jii... •. t L'oa. De Oupeii bt ideato in mento un impegni il quile non hi èiriMc 

* >'.\ mi nutre con Usti dismultnri « (« Il Boontemo •). 

DE G A S P E R I : — Perdono! Perdono! Però era net p r o g r a m m i 
del Governo per il quale bai votato anche T u . 

LIVORNO, 20 — Il genera le John 
C. II. Lee , c o m a n d a n t e de l la t rup
pe S. U. in Italia ha oggi fatto 
comprendere , nel corso di u n co l 
loquio con dicci giornalist i invitat i 
presso il s u o c o m a n d o , che l e t r u p 
pe a m e r i c a n e non lasceranno l'Ita
lia per ques to inverno . 

Il gcn . Lee . c o m e 
.>tato accusato da un giornal ista 
amer icano di condurre una vita 
lussuosa e d ispendiosa , mentre 

| c o n t e m p o r a n e a m e n t e i suoi soldati 
v e n i v a n o trattati male , oberati di 
incarichi gravosi ed umil iant i . 

L'accusa ha indot to il c o m a n d o 
«americano a p r o m u o v e r e una i n 
chiesta . per la quale è g iunto in 
aereo da Francoforte , il gcn . W3*-
che, I spet tore genera le de l l ' eser
cito deli S. U. 

Per di fenders i , il genera le Lee 
ha convocato presso il s u o cornan
do dieci g iornal is t i , cui ha d ich ia
rato di disporre s o l o di d u e a u t o 
mobi l i . di un arco e di u n treno 
spec ia le . 

P e r quel c h e riguarda Io s g o m 
bero de l l e truppe a m e r i c a n e da l 
l'Italia, il genera le ha dichiarato 
ai giornalist i « che egli a v e v a c h i e 
sto al Dipartimento* di guerra altri 
r i fornimenti e fondi n o n c h é cost i 
tuz ione di truppa per m e t t e r e in 
grado le s u e forze di cont inuare 
la loro missione in questo teatro 
operativo*. Ev identemente , m a l 
grado d isponga di u n so lo treno, 
il gen . L e e s i trova mol to b e n e a 
Viareggio . 

D'altra parte la notizia trova con

cole rmn nei preparativi che il 
m a n d o amer icano v iene compiendo 
p e r apprestare per l ' inverno gli 
a l loggiament i del le truppe a m e r i 
cane . part icolarmente a Livorno, 
c h e e ora la sede del comando . 

Si sa cosi per esempio che la S e 
z ione rifornimenti del genera le Lee 

e noto , era ha chiesto ad imprendtiori italiani 
di presentare offerte per l ' impian
to di apparecchi di r i scaldamento 
nei quattord:ci alberghi requisit i 
dagli al leati a Livorno. 

LO S C A N D A L O DI P A D O V A 

Padre Biondi arrestato 
p e r c o n t r a b b a n d o di g r a n o 

PADOVA. — Padre Cornelio Bion
di della basilica di Santa Giustina. 
autore dei ramoso contrabbando di 
Krano di cui < l'Unità > si interes
sò al tempo dello s c a n a l o Sceiba, è 
stato sorpreso in flagranza di reato 
e quindi arrestato. 

Un carro che via*gia\a tranquil
lamente con un carico di IS7 quin
tali di erano è stato intatti ferma
to giorni fa sulla strada di Porretta 
Terme dagli agenti della Questura 
di Bologna. Il conducente era mu
nito di una bolletta della Sepral di 
Padova abilmente falsicata. 

Una rapida Inchiesta permetteva di 
Identificare In Padre Cornelio, ex-
cappellano delle brigate nere, l'au
tore dal traffico illecito. Assieme a 
lui sono stati arrestati due suoi com
plici: tale Rublo Alessandro e Spop-
pa Romolo, 
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Un discorso di Marshall 
alla Conferenza di Rio 

Dietro la "solidarietà continentale^ si nasconde 
la dottrina di 'Immuti estesu al Sud-A inerica, 
scrive il giornale sovietico " Stella Rossa „ 

RIO DE J A N E I R O . 20 — Il S e 
g r e t a r i o di S t a t o a m e i l c a n o G e o r c e 
M a i a l a l i ha p r o n u n c i a t o OEKI a l la 
Conferenza a m e r i c a n a di R io de J a -
n e i i o u n d i s c o r s o nel q u a l e ha afT>r-
rnato c h e l ' emis fero o c c i d e n t a l e n o n 
può n o n Intel cesars i alla s l t t i a / l o n e 
po l i t i ca od e c o n o m i c a de l l 'Europa e 
de l l 'Or iente . 

» La r ipresa e c o n o m i c a de l l 'Europa 
— c e l i ha d e t t o — è e s s e n z i a l e a l 
l ' e c o n o m i a tll q u e s t o e m i s f e r o • A 
p r o p o s i t o d e l l e re laz ion i fra Stat i 
Uni t i e le R e p u b b l i c h e d e l l ' A m e r i c a 
m e r i d i o n a l e . Marshal l ho d«Mto: • Il 
m i o p o v c r n o c o n t i n u e r à ad i n t e r e ; -
sa i* ! a l le q u e s t i o n i e c o n o m i c h e d e l l e 
ì e p u b b l l c h e ' s o l f i l e e a cercar di 
s t a b i l i r e una s o l i d a b a s e Der una 
pr. it ica c o l l n h o t a / l o n e . -

Rl 'erendobl al le p r o p o s t e per un 
c o s l d e t t o P i a n o Marshal l per le A n i f -
ì i c h e . Il s e g r e t a r i o di S t a t o ha poi 
d e t t o c h e l ' O i g n n i z / a z i o n e de l l e N a -
7lont U n i t e si è a s s u n t o « u n c a i l c o 
s t i a o r d i n a r i a m e n t c o e s n n t r » nei s u o i 
j-foizl d i v e n i r e i n c o n t r o a l l e e s i 
g e n t e m i n i m e di v i ta d^lle z o n e 
eurojK'e e d Asiat iche . 

• Acco l l andoc i q u e s t o c a r i c o — h i 
p r o s e g u i t o Marshal l — noi noti a b 
b i a m o p e i d u t o di v i s ta i o r o b l c n l 
e c o n o m i c i d e l l ' e m i s f e r o a m e r i c a n o . 
•nolehe la r inasc i la e c o n o m i c a de l 'a 
Europa è di v i t a l e i m p o r t a n z a a n c h e 
per l ' e c o n o m i a de l l e A m e r i c h e '. 

Marshall ha c o n t i n u a t o il s u o d i 
scorso r i l e v a n d o c h e il c o m p i t o I m 
m e d i a t o del la ConfciOtizn p a n a m e r l -
cana c o n s i s t e nel r e d i g e r e quel trat 
ta to per la d i f e sa del c o n t i n e n t e 
a m e r i c a n o , la cui f o r m u l a z i o n e è 
p r e v i s t a nel l 'at to di C h a m i l t e p e c . 

C o m m e n t a n d o la Confere ir /a p a n -
Bnic i i cana di Rio il q u o t i d i a n o s o 
v i e t i c o * Ste l la Ro=sa • s c r i v e -

L'Intenda a t t i v i t à s v o l t a per c o m 
p le tare 1,1 f o r m a z i o n e di una a l le ' in-
ra m i l i t a r e r e g i o n a l e doi Paes i a m e 
r i can i . c a p e g g i a t a dagl i S ta t i U n i t i , 
n o n p u ò c e r t a m e n t e e s s e r e c o n s i d e 
rata c o m e m i r a n t e a c o n s o l i d a r e Jl 
m a n t e n i m e n t o de l lo s tatu q u o n e l l o 
e m i s f e r o o c c i d e n t a l e . 

Al contrar lo , con la fine de' la g u e r 
ra s i a s s i s t e ad una s v o l t a ne l l e r e 
laz ion i p a n a m e r l c a n e . svo l ta di c u i 
la C o n f e i e n z a di R i o de J a n e i r o c u -
MIUiisce la p iù e s p l i c i t a c o n f e r m a . 

Al la b a s e del p r o g e t t o in v ia di 
d i s c u s s i o n e a R io d e J a n e i r o s i e i a 
il p r o p o s i t o di una p o l i t i c a di d o 
m i n a z i o n e e c o n o m i c a e m i l i t a r e d e 
gl i Stat i Uni t i su l l ' in t ero c o n t i n e n t e 
o c c i d e n t a l e . 

« Il prob lema del la d i f e s a c o l l e t t i v a 
d e l l ' e m p i e i o o c c i d e n t a l e — ha d i 
c h i a r a t o ad esen iDlo li M i n i s t r o d e 
gl i es ter i del M e s s i c o — n o n p u ò e s 
s e r e c o m p l e t a m e n t e r i so l to da una 
s e m p l i c e c o l l a b o i a z i o n e m i l i t a l e s - n -
za c l a u s o l e di c o l l a b o r a z i o n e e c c t i o -
iruca. Il p l a n o Marshal l d i a i u t o 
a l l 'Europa è di c e n a l e necess i tà pei 
il c o n t i n e n t e a m e r i c a n o ». 

Cosi gl i a v v o c a t i de l la « s o ' l d a r l e t à 
c o n t i n e n t a l e » i n v i t a n o e s p l i c i t a m e n 
te gli S t a t i U n i t i ad e s t e n d e r e la 
dot tr ina T r u m a n a l l e naz ion i de l l 'A
m e r i c a Lat ina ». 

Lf Inghilterra 
e il piano Marshall 

iSefiut dalla prima pagina) 
sto piano non potrà non rivelarsi. 
alla resa dei conti, che un colpo 
inferto alla pace del mondo. Ab
biamo già un esempio delle sue 
conseguenze negli attuali avveni
menti in Grecia, dove il prestito 
americano, rivestito della formu
la « indipendenza della Grecia., , 
non è, in realtà, che un consolida
mento della contro-rivoluzione. 

Io temo che l'aiuto . americano 
possa essere ottenuto soltanto in 
termini tali da impedire- la socia
lizzazione dell 'Europa, e da co
stringere tutti gli abitanti della 
parte occidentale del continente 
a conformarsi allo schema di svi
luppo economico che verrà det
tato in base alle esigenze degli 
Stati Uniti. Noi dovremmo riflet
tere sul fatto che la Gran Breta
gna ha accettato il primo presti
to americano su condizioni favo

revolissime per l'America e du
rissime per noi; che tali condi
zioni hanno notevolmente limitato 
il libero svolgimento della nostra 
economia, e che ulteriori consi
dera/ioni di carattere interno sor
te negli Stati Uniti si sono tra
dotte in un aumento del livello 
dei prezzi che ri ha fatto perde
re quasi il 30 per cento del valo
re originale del prestito. 

Dovremmo inoltre riflettere che 
abbiamo a che fare con un 'Ame
rica che e per la « porta aperta » 
per quel che riguarda l'estero, ma 
che per gli affari interni è ancora 
per il sistema della « porta chiu
sa » Non dobbiamo dimenticare 
che le al tetnative che si presen
tano all 'esportazione americana so-
no la crisi interna o un altro, più 
gigantesco New Deal. Per quanto 
il nostro bisogno dell'aiuto ameri
cano sia urgente, la necessità che 
gli Stati Uniti sentono di un3 ri
nascita della prosperità dell 'Euro
pa non è meno incalzante Non do
vi emmo accettare questa rinascita 
se ad essa venissero poste condi
zioni che farebbero dell 'Europa oc
cidentale l'estremo settore di di
fesa del capitalismo americano, 

Questo è un do#ve-e che più di 
Qualsiasi altro Incombe sui partiti 
democratici socialisti europei. E' 
evidente il fatto che essi non de
vono lasciarsi mettere in una po
sizione per la quale essi accette
rebbe! o un aiuto temporaneo in 
cambio di una resa permanente. 
L'Europa socialista può divenire 
abbastanza forte da rifiutarsi di 
divenire la vittima o lo strumento 
delle forze reazionarie degli Stati 
Uniti Anche nel critico periodo 
attuale esistono delle possibilità per 
l'Europa di mobilitare forze che 
Dotrebbero sviluppare, col tempo. 
una immensa potenza produttiva. 

Non dovremmo lasciarci trasci
nare. con il nostro consenso, a una 
scelta che non abbiamo bisogno 
di fare Se non useremo di una 
estrema cautela, il prezzo che do
vremo pagare in cambio dell 'aiuto 
imericano potrà essere la ricostru
zione di quella stessa classe sotto 
il cui patrocinio Hitler raggiunse 
il potere - Questo non significhe
rebbe pare, ma guerra. 

Ro m ai 
IL 15 SE'llEMBRE S'AVVICI A 

Sessantamila bambini 
non andranno a scuola? 
Il Ministro Gonella si decida a risolvere la quest ione: 
scuole per i figli del popolo e case per gli sfollati 

La convertibilità delle sterline 
è stata sospesa , 

LONDRA, 20. — Il Governo br i 
tannico ha annunciato che a par 
tire dalla mezzanotte saranno tem
poraneamente sospesi molti degli 
attuali accordi per la conversione 
di sterline in dollari. 

Ne ha dato l 'annuncio il Can
celliere dello Scacchiere. Hugh 
Dalton alla radio londinese, speci
ficando che •• fatta eccezione" per 
ciucili che vanno sotto il nome di 
conti americani, coloro che riscuo 
tono sterline in conseguenza di af
fari comnjprciali conclusi in In
ghilterra o di operazioni valutarie 
non avranno ulteriormente il dir i t
to automatico di mutar le in dol
lari ••; Dalton ha aggiunto che la 
sterlina continuerà ad essere scam
biata liberamente centro le al tre 
valute. 

Poi ha spiegato che il provvedi
mento surriferito è una delle pr i 
me conseguenze tlelle conversazio
ni finanziarie americane, at tual
mente in corso a Washington, giu
stificato dal fatto che in concreto 
si era verificato questo: « molti 
paesi hanno sin qui accollato a noi 
le loro grosse difficoltà valutarie, 
derivanti dalla disperata penuria 
di dollari utilizzando in tal senso 
il dirit to di convertire sterline in 
dollari. Era una situazione che non 
poteva continuar". . . 

Le ferie di Ferragosto sono ter
minate. 

Ma cosi evidentemente non ls 
pensa il Ministro Gonella che. do
po un laconico comunicato sulla 
r iaper tura al 15 settembre delle 
scuole, ha ritenuto di essersi suf-
ficentemente preoccupato del pro
blema scolastico e si è rimesso in 
vacanza. Vacanza che ancora per
dura, nonostante che il te imine 
per la r iapertura delle scuole sia 
ormai prossimo. 

Purtroppo il problema scolastico 
romano non si ferma ad un comu
nicato sulla data dell'inizio delle 
lezioni. E questo per una ragione 
quanto mai evidente: perchè a Ro
ma non ci sono aule bastanti per 
tenere le lezioni. Infatti, stando le 
cose come stanno circa sessanta 
mila bambini non potranno andare 
a scuola perchè i locali scolastici 
sono ancora occupati da famiglie 
sfollate o sinistrate. 

Finora nulla è trapelato da par
te del Ministero sulle possibilità 
che le scuole hanno di r iavere i lo
ro locali, ciò che è ancora più gra
ve se si pensa che il problema del
le aule è strettamente collegato al 
problema della sistemazione degli 
«follati che le abitano. 

Sfollati che nessuno vuole sia
no messi in mezzo alla strada e dei 
quali invece dovrebbe preoccuparsi 
il Governo al quale spetta il dove
re di liberare con ogni urgenza le 
scuole sistemando altrove gli at
tuali occupanti. 

A meno che il signor Ministro 
non abbia la recondita speranza di 
mantenere l 'attuale stato di cose 
affinchè — come l'altro anno — le 
famiglie siano costrette ad iscri
vere i loro figlioli presso scuole 
pr ivate o istituti religiosi, che, tra 
l 'altro, chiedono somme favolose 
per ammettere gli scolari ai loro 
corsi. 

Sveglia, dunque, signor Mini
stro! E' tempo di mettersi al lavo
ro e di concordare con il Gover
no un vasto piano per r idare agii 
alunni le scuole e agli sfollati una 
casa, dopo le belle 
brutt i comunicati. 

promesse e i 

IL RAGNO D'ORO 
(continuazione dal la 1 pao' t ia ) 

tratta sempre di m i l i a r d i e mi
liardi a l l ' a n n o . 

Nel settembre 1945, il Governo 
i m i t a n o , d'accordo con la Commis-
s i o n e Alleata, importo 5 0 milioni 
di c h i " d i c o t o n e . Il catone venne 
pagato con v a l u t a d e l l ' E r a r i o , cioè 
con danaro dei contribuenti. Po
tette, così, essere ceduto agli in
dustriali a un prezzo basso: lire 
225 al chilo. Perchè? Perchè nelle 
i n f e i u i o n i d e l Governo, t m a n u f a t 
ti ottenuti a v r e b b e r o d o r t i f o este
re destinati ai c o n s t i m i I n t e r n i d e l 
ia p o p o l a z i o n e d i s a g i a t a . 

Le i n f c n r i o i r i del Governo, per 
mancanza di controlli efficienti, si 
risolsero invece in una colossale 
speculazione a d a n n o degli Italiani 
e a vantaggio del solito gruppo: 
j 4 Grandi c o n i f o r o s t u e l l i t i . che. 
grazie - ' l a / . 3 soc : . ; - i o» i r Cotoniera 
Italiana, potettero farsi asseanare 
quasi tutto i l c o t o n e a 225 lire. 

E i filati ottenuti da quel cotone 
dorè andarono a finire? Non certo 
FIII mercato i l n t e r n o . | G r a n d i tro
varono più c o n r e m e n r a a d espor
tarlo: 'il mercato mondiale offriva 
aiti prezzi per i filati, ma essi po
tettero realizzare e n o r m i soprapro
fitti perchè la materia prima, in 
realtà, per b u o n a parte era stata 
pagata con danaro dello Stato. So
stro, insomma, se p u ò d a r r i sod
disfazione il ricordarlo. 

Disponendo d i s a l u t a p r e g i a t a . 
poterono a ì i o r a aeo;TJ:."fare for t i 
quantitativi di cotone. Altro n e ot
tennero con le l a r o r a r i o n i a f a c o n . 

E d eccoci alla .<ittm:i07if odierna' 
fri o sette mesi di scorte Ma per
chè i prezzi non ribassano allora? 

E' che g lw i n d u s t r i a l i m a n o r r a u o 
per o t t e n e r e dal Governo non p i ù 

il 5 0 o il 75 per cento, ma il 100 
per 100 della valuta c h e si ricava 
dalie esportazioni. Quando avranno 
ottenuto il permesso (e con hferza-
gora Ministro del Commercio Este
ro le speranze sono rosee) dì ri
tenere tutta o buona parte della 
valuta, solo allora ribasseranno i 
prezzi per l'esportazione e p e r i l 
mercato i t U e r n o . 

Risultato, lo Stato disporrà i n 
misura ancora minore di r a l u t a p r e -
a i a t a necessaria p e r acquistare al
l'estero grano e materie prime; il 
dollaro e la sterlina c o n t i n u e r a n 
n o a salire: la lira continuerà a 
scendere; sul mercato i n t e r n o i 
prezzi c o n t i n u e r a n n o ad aumentare 

I Grandi del cotone saranno fuo
ri dalla mischia con le tasche col
me di dollari e sterline. 

R I C C A R D O L O N G O N E 

CMTROPIEIÌE 
MiN U ftPO » IV VILURPO! - L» io-

tu'» r>t»Vica> itlìx <uapi italiana. trrowin 
!• qqall l'Itili» «tr^b» «Ut» Tc-ikt» all'.»»*-
Tf» |>*r B9 Biliari'» «li f i lar i «enn «t»t« 
«siMtite liill'f» De G»*p*n. ri* fc» «V»i»r»t» 
tr»tt*r«i di os* tilt» rwsmt» E t» h»se. «•»-
5«*ao le-ot.rcbi» # 

rFRlf Mf.PITUtRtVrP - Imi* il trfo« 
it\ IJ'MTTV tUhno r«r anlare alla *JH«<JI »: 
t s jafiTirMle In rwiit'» «11» r»Si"a. 1 i l iri 
»H>*S.*flIpnf Si loffi dati arrrplann 11 «'n«-
l\ìe li $t» r-fn'nf. 

(OVE FAHIAMH' — «No» pwiaao P*rtM 
" qure iw p*r l K H I R M . •* r*r i <jr!*r»li 

7.»nn n* p«r i reni editi ti Marlft» • aflfrm» 
• 1 l a i a i U •. Sj ipiffi t »r*jli«r* I» Crrfii 
i t i i a i a<p<ttinif* la «Witioat. 

NON <1 S0»rri . — Programma it\ l'rfifrso 
(it»prr,»il/> dall'i;. Q.ì: Ififranifntn H.ff»rr«iiat». 
t rnt.vEift Tfrfrre luche in ilio quftti s t t l lTiU 
»!T«r»tfM» — «rrix» il " Buomrfun . — L» 
omrM'flsi dfriiKriMufi* man infinite ». E fi 

' «<rpilitni- • Pu-i Pf d»«|*ri m»nr»rf «Ile ta# 
procfxfl • A una drlll dai nitriera di •ìruro. 

I consulti di De Gasperi 
(Continuazion? dalla 1. pag.) 

z iar io II - B t i o n s T i s o •. da parte s u a . 
at tacca a f o n d o i l t e s s e r a m e n t o di f t>-
renz la to . c u i i l G o v e r n o s e m b r a c o 
m i n c i ad a c c e d e r e . d€fi. it*tdolo « c o l 
po D35.0 d c m a g o ? i c o ». 

La r i u n i o n e de i Min i s t r i , pro tra t 
tasi fino a l l e 14 30 è r ipresa a l l e 18, 
con la part ' -c ipaz ion» de l l 'on E i n a u 
di , c h e è i n t e r v e n u t o ne l la d i s c u s 
s i o n e u n i t a m e n t e agl i on T o g n I , Xler-
zaRora e F e l l a . 

Al t e r m i n e del la s e d u t a , l 'on. D» 
Gavperi ha r i a s s u n t o al la s t a m p a 1 
lavor i de l la s t o r n a t a . I M i n i s t r i 
a v r e b b e r o c o m p i u t o u n a m p i o e s a m e 
di tut ta la grave s i t u a z i o n e e c o n o 
mica . s o p r a t t u t t o 'n v i s t a de l l e n o 
stre d i*ponib i : i tà a t tua : ! di jer.<Ti 
a l lrr .ent irj . carbone , naf ta . »»cc.. delta 
di5Df»nibilità di va lu ta preffiMa. d e ' l a 
po«5Ìbilit^ di o i t e n e r e cred i t i e s t er i 

Solo tre mercati 
In par t i co lare , per i; grano , le p r e -

\ iv .or . l s i a g g i r a n o s u i 15 m i l i o n i d i 
t o n n . a m m a n s a l e , e s U 32 m i . i o n i d i 
tonn I m p o r t a t e : per la naf ta , s e m b r a 
c h e a v r e m o pres to la p o s s i b i l i t à di 
impor tar la con n a v i g l i o i t i l ' a n o . Il 
c h e d o v r e b b e r ipercuoters i f i v o r e r o l -
m e n t e s-'i prezz i . Q u a n t o al m e r c a t i 
e s ter i , l 'on . D e G a s p e r i n o n n e v e d e 
per ora cne tre apert i a ì ì ' I ì« l la : S ' a 
li U n i t i , A r g e n t i n a e Canada EgH ^ a 
d e t t o , t u t t a v i a , di augurars i che pre 
s to I nos tr i r i f o r n i m e n t i di c a r b o n e 
p o s s a n o a v v e n i r * s o l o e n t r o 11 m e r 
c a t o e u r o p e o . 

Il p r o b l e m a dei prezzi d o v r e b b e e s 
sere a f f ronta to In c o n c r e t o s t a m a n i 
in u n a n u o v a r i u n i o n e d e i m i n i s t r i 
« t e c n i c i ». L'on. D e G a j p e r l ha r i c o 
n o s c i u t o . b o n t à sua, c h e q u e s t o p r o 
b l e m a , s u cui m a s g i o r m e n t e p u n t a 11 
m e m o r i a l e c o n f e d e r a l e . « è q u e l l o c h e 
p iù i n t e r e s s a I c o n s u m a t o r i ». Ne l 
p o m e r i g g i o , al le 17. d o v r e b b e final
m e n t e r iun ir s i il C o n s i g l i o d e i Mi 
n i s tr i . e i l l a v o r i o d i ques t i g i o r n i 
d o v r e b b e c o m i n c i a r e a s f o c i a r e In 
o r o v v c d i n i e n t l concret i 

A l l e 18. c o m e è g ì * s t a l o a n n u n 
c ia to . s i r iun irà i n t a n t o li C o m i t a t o 
e s e c u t i v o de l la CGIL, 

l^a (lfotribuzione 
d e l l a co tona l e UJVRRA 

Il C m i n t o comunale UNRRA tessile 
comunica: 

I buoni di assegnazione delle rotonste 
UNRRA ì pagamento sono in distribu-
rione presso k!t Uffici dM Comitato al 
Palazzo dell'Esposisione in TI» Kaziona-
le. dalle ore 8.30 alle 13 e dalle IR alle 
19 dri giorni feriali, a partire dal 31 
corrente mese e secondo I! «efuente or
dine. 

Portieri e persone di lervisio dal 31 al 
35 agosto; pensionati dal 36 al 31 aeosto: 
datori di lavoro, disoccupati e persone in 
condizione di particolare bisogno rome 
piccoli artigiani, cotoni, mezzadri, picco
li coltivatori diretti, ecc., dal 5 al 10 
settembre 

Per ritirare li buono di assegnazione. 

gli Interessati devono consegnare agli ap
poniti sportelli il talloncino di rice\uta 
della domanda individuale o collettUa a 
suo tempo presentata. Chi non è in pos
sesso di tale talloncino non può accedere 
agli Uffici del Comitato. " 

I portieri, le persone di servizio. 1 
pensionati, 1 disoccupati e gli apparte
nenti alle categorie meno abbienti deto
no esibire agli sportelli documento di 
identificazione. 
' Oli incaricati degli enti r delle ditte 

devono inoltre esibire triterà di leglttl-
m»;Monr a firma del capo dell'ente o del 
titolare della ditta. 

Dopo a\er ritirato il buono di asse
gnazione. gli interessati debbono preno
tarsi orrsso eli spacci autorizzati per la 
vendila del tessuti nel termine massimo 
dei 15 settembre, presentando: il buono 
di assegnazione e la carta annonaria del 
quadrimestre marzo-gltiRno 1947. 

La presente comunlrazlone interessa 
soltanto le categorie della popolazione 
ammesse alla distribuzione a pagamento. 

Per le rategorie che hanno diritto alla 
distribuzione gratuita, e cioè per 1 pove
ri muniti di tessera di povertà del Co
mune di Roma, per 1 profughi assistiti 
negli appositi campi a cura del Ministe
ro degli Interni e del Minuterò degli K-
steri, nonché per gli altri profughi se
gnalati dagli Uffici competenti (profughi 
giuliani, dalmati, dall'Africa Italiana e 
dall'estero* saranno impartite successive 
disposizioni con manifesti e comunicati 
stampa e radio. 

L'elenco degli spacci autorizzali alla 
distribuzione delle cotonate UNRRA e sta
to pubblicato dal Comitato comunale UNR
RA nei vari quartieri e rioni della città. 

Per ogni informazione rivolgersi al Co
mitato comunale UNRRA-TESSILE, Via 
Nazionale. Palazzo dell'Esposizione. 

Quanto costa la fame? 

.*-. -'V, * o V < ;v >' ~--x \ 
• V i . - \ , %•* \ • • 

Quanti! conia mi pranzo oggi? Quanto cintava prima avi governo nero? 
Che succedi- ai Mercati Grnrralì, in quelli di periferia e del centro? 
Chi « fa •> i prezzi, gluocando con la famr dvl popolo? E' quello che 
saprete leggendo l'inchiesta the la cronaca He l'I nità » pubblicherà 

nei prosimi giorni. 

L A P A R O L A A L M E D I C O L E G A L E 

V agente 
con una 

De Santis fu ucciso 
pistola calibro 7,65 

ha traiettoria del proiettile escluderebbe la colpp.vo-
lezza della Taddei - Le indagini ancora in alto mare 

Nel pomeriggio di ieri, alla Dre-
senza del Sostituto Procuratore in
caricato dell'inchiesta sull'assassi
nio dell 'agenta De Santis. il prof. 
Antonio Carella. dell 'Istituto di Me
dicina Legale, ha eseguito l'autopsia 
del cadavere. 

I m u l t a t i dell'autopsia sono sta
ti i seguenti. Il De Santis fu uc> 
r.iso con un 'arma calibro 7,65. Il 
proiettile, penetrato sotto la clavi
cola sinistra si è andato a confic
care nella zona sottascellare d e 
stra. dopo aver sfiorato l'apice del 
polmone sinistro e at t raversato 
i'apice del destro. Tale traiettoria 
fa presumere che il colpo sia sta
to sparato obliquamente, cioè da 
una persona che si t rovava alla 
sinistra del De Santis e in posi-

L'INCIS SI APPELLA AD UNA LEGGE DEL '38! 

Cinque giorni non sono sufficienti 
per accettare le pratiche dei ricorsi 

In s e g u i t o a l l ' ar t i co lo p u b b l i c a l o 
l 'a l tro i er i da; n o s t r o g i o r n a l e s u l -
l ' INCIS a b b i a m o r i c e v u t o u n a l e t 
t era d a p a r t e d e l l a D i r e z i o n e de l l ' I s t i 
tu to n e l l a Quale c i si fa r i l e v a r e c h e 
l e m o d a l i t à p e r I r icors i per l e a s 
s e g n a z i o n i deg l i a l logg i s o n o s t a t e 
s t a b i l i t e da l l 'ar t i co lo 10 d e l d e c r e t o 
l e g g e 17-11-1938 n . 1913 e c h e p e r t a n 
to n o n è p o s s i b i l e p r o r o g a r e il t er 
m i n e prescr i t to i n c i n q u e g i o r n i . 

A l c h e p e r ò si p u ò o b b i e t t a r e c h e 
s e t a l e l e g g e p o t e v a e s s e r v a l i d a ne l 
1938. q u a n d o i c o n c o r r e n t i al b a n d i 
n o n s u p e r a v a n o i c i n q u e c e n t o e d 1 
r icors i e r a n o i n p r o p o r z i o n e , o g 
gi e s sa n o n lo * p i ù da l m o m e n t o 
c h e i c o n c o r r e n t i s u p e r a n o n o r m a l 
m e n t e 1 c i n q u e m i l a « per tu t t i 1 r i 
cors i n o n s o n o b a s t a n t i 1 c i n q u e g i o r 
n i . P r o v a n e s i a n o l e l u n g h e file c h e 
si s n o d i n o in q u e s t i g i o r n i d inanz i 
ag l i uffici in Via Lar iana . 

R i n n o v i a m o p e r t a n t o la n o s t r a p r ò . 
pos ta di por tare 11 t e r m a l e d e l d e 
c r e t o a l m e n o al q u i n d i c i g i o r n i . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a po i i r i l i ev i 
re la t iv i agl i o c c u p a n t i d e l f a b b r i c a 
to II deg l i e x a l b e r g h i di m a s s a al 
q u a r t i e r e N o m e n t a t i o . l ' INCIS ci 
r e n d e n o t o c h e ha r e i t e r a m e n t e r i 
c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e d e l l e c o m p e 
tent i au tor i tà s u l l a c o s a . 

Da l c a n t o n o s t r o p r e n d i a m o a t to 
de l la no t i z ia , m a f a r e m m o grat i a i -
la D i r e z i o n e de l l ' I s t i tu to s e c i s p e c i 
f icasse a qual i autor i tà si è r ivo l ta • 
c h e c o s a i n t e n d e f a r e se ta l i a u t o 
rità c o n t i n u e r a n n o a d i s i n t e r e s s a r s i 
d e g l i s fo l la t i c h e a b i t a n o il s e c a n d o 
f a b b r i c a t o . No i r i t e n i a m o c h e u n I s t i 
tu to a c a r a t t e r e n a z i o n a l e c o m e 
l ' INCIS d e b b a p r e o c c u p a r s i a n c h e 
del s e n z a t e t to , s p e c i a l m e n t e s e . p e r 
rag ion; c o n t i n g e n t i , è c o s t r e t t o a d 
i n t e r e s s a r s e n e d- .re t tamente . 'Son c r e 
d i a m o sia u n a a z i o n e g ius t i f i cab i l e 
que l la di m e t t e r e in m e z z o al la s t r a 
da 110 f a m i g l i e s o l t a n t o p e r c h è i l 
G o v e r n o n o n p r o v v e d e loro e ."Isti
t u t o ha b i s o g n o d e l l o s tab i l e per a s 
s e g n a r l o ad a l t re persor.e . 

E Ria c h e s i a m o in t e m a di a*se-
gnaz-.oni. grad-'remmo I T I s p i e g a 
z i o n e (Jalla d i r e z i o n e de l l ' I s t i tu to in 
m e r i t o a q u a n t o sta a c c a d e n d o neg l i 
s tabi l i d e m x c i s a Porta Metron ia , 
d o v e parecch i a p p a r t a m e n t i a s s e g n a , 
ti n e l p a s s a t o c o n c o r s o s o n o a n c o r a 
priv i d e g l i . n q u i:ni c h e d o v r e b b e r o 
ab i tar l i . 

fc. s e non s i a m o t roppo c u r i o s i . 
v o r r e m m o inf ine a n c h e s a p e r e c o n 
q u a ' e cr-ter-.o v i e n e a s s e g n a t o 11 
q u i n t o d e g l i a p p a r t a m e n t i c h e l 'Ist i 
tu to t ra t t ' enc p e r s é s t e s s o in o g n : 
a s s e g n a z i o n e . 

Amalia Giambetti . di anni 64. abi
tante al numero 20 della via stessa. 

La poveretta, che nell 'urto è fi
nita ruzzoloni sulla via, r iportando 
frat ture in varie parti del corpo. 
è stata accompagnata all 'ospedale 
dal Campanini stesso per mezzo di 
un tassì. 

zione un po ' più elevata rispetto 
alla vittima. La perizia ha accer
tato inoltre che il De Santis mori 
in pochi minuti per emorragia in
terna. 

Tali dati Tanno crollare l'Ipotesi 
di coloro che sostenevano che il De 
Santis fosse stato ucciso. In una 
« imboscata >•, da una persona na
scosta dietro il muro di cinta del» 
l ' impresa Barbarino. Anzi i risul
tati dell 'autopsia non contrastano 
sostanzialmente con la versione dej 
fatti data dall 'amante dell'ucciso 
Giuseppina Taddei, ed escluderebr 
bero la responsabilità diret ta del
la giovane donna. 

Tuttavia quest 'ultima non è sta
ta ancora rimessa in l ibertà. E' evi
dente che la Polizia, pur non r i te
nendola diret tamente responsabile 
dell'omicidio, suppone che la don
na conosca gli aggressori e non \ o -
glia r ivelarne i nomi o fornire no
tizie atte alla loro identificazione 

Ieri, terzo giorno di indagini su) 
misterioso assassinio, in Questura 
spirava aria da « battuta di a r r e 
sto ». Sarebbe prematuro tuttavia 
togliere la nostra fiducia alle qua
lità dei funzionari della Mobile, 
considerando anche questo delitto 
come un ennesimo scacco per la 
nostra Polizia. E' più probabile in
vece che la Mobile, sen»endosi si
cura delle proprie torze, preferi
sca seguire il metodo della pazien
za e della perseveranza, r inuncian
do alle indagini « lampo » 

La costituitane al Flaminio 
del CORI, di Difesa Repubblicano 

Si è c o s t i t u i t o a P o n t e M i l r i o il 
C o m i t a t o di d i f e s a r e p u b b l i c a n o c o n 
l ' a d e s i o n e d e l P . S . U P .C.I . , P .d . 'A, , 
P . R . I . . F . d . G . e U . D . I , c h e s i s t a a t 
t i v a m e n t e i n t e r e s s a n d o de i p r o b l e m i 
r i o n a l i . La sede* è in Via F l a m i 
nia 4 9 3 . 

Saccheggiavano gli archivi 
per rivendere le srartolh'e 
V e r s o le ore 16 d i i e r i 11 t e n e n t e 

de i c a r a b i n i e r i F e r n a n d o Di B i a g i o . 
a d d e t t o al l 'uff ic io s o r v e g l i a n z a de l la 
CRI. c o n l 'aus i l io d i a l c u n i c a r a b i n i e r i 
de l la S t a z i o n e di v i a M i l a n o e for 
n i t o d i r e g o l a r e a u t o r i z z a z i o n e r i l a 
s c i a t a d a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a , ha 
p r o c e d u t o al la p e r q u i s i z i o n e d e l l o 
s c a n t i n a t o d e l l o s t a b i l e di v i a F r a n 
g i p a n e 24. 

N u m e r o s e b a ' ' e di carta da m a c e r o . 

per c o m p l e s s i v i 40 q u i n t a l i , par i a l 
p i a z z o di 500 m i l a l i r e s o n o s t a t e 
r i n v e n u t e e s e q u e s t r a t e . La car ta , 
c h e t r a s ta ta a c q u i s t a t a s o t t o m a n o 
dal v e n t i c i n q u e n n e E l i o D e ProIl£ . 
a b i t a n t e in v i a d^l l 'Argl l 'a 9. er.i 
p r o v e n i e n t e d a g l i a r c h i v i del M i n i 
s t e r o del la D i f e s a , da i q u a l i era s t a t a 
s o t t r a t t a e a b u s i v a m e n t e r i v e n d u t a 
da tali R o m e o Z a n n i e U m b e r t o V e n 
tur i . m e m b r i del p e r s o n a l e s u b a l t e r 
no de l M i n i s t e r o s t e s s o . 

Un funzionario dell'U. P. 
muore 0er attacco cardiaco 

Si è spento ieri improvvisamen
te, in seguito ad improvviso a t 
tacco cardiaco, il dott. Bertarel l i , 
funzionario dell'Ufficio Politico del
la Questura. 

I l r i | > r i « t i n o 
dol lu l l o iua - T o r n i c i mi 

Il p r i m o se t t embre , p . ». t e r r à ria
p e r t o a l l ' e s e r c i z i o il t r a t t o ili A n n u a -
ÌN'infa a Se/.te dal la l i n e a f e r r o v i a r i a 
H o n i a - T e r r a c i i i a . 

C o n t a l e r i p r i s t i n o v i e n e r i a t t i v a 
ta t u t t a la p r e d e t t a l i n e a H o m a - T e r -
racit ia r h e a \ e \ a s u b i t o i n g e n t i d a n n i 
fra cu i la t o t a l e s i s t e m a t i c a d i s t r u z i o 
n e «Irgli i m p i a n t i su e s t e s i t r a t t i . 

S u l l a l i n e a s e r r a t i m i e f f e t t u a t e d u e 
c o p p i e di t r e n i a c c e l e r a t i in p a r t e n z a 
da R o m a a l l e (>.4T> e a l l e 1 8 . 2 0 e iti 
p a r t e n r a da T e r r a r i n a a l l e 3 . 1 3 e a l l e 
16, io. 

TUP1NE1DE 
Dal fiorno in cui l'on. Tupini ha 

infeudato i lavori Pubblici, non n 
può ihrt. in ferità, che »ia rimasto 
inerte mila mmoila poltrona 

\o/i .«( fraintenda \o; i inno le 
caie da riioilruire per i tenia tetto, 
nr i ponti crollati, ne eli acquedotti 
centrati oggetto delle tue pieoccn-
paiiont. ma molto più elevati a<-un-
ti. quali la intiralu?anone dell'am
biente immateriale, con dutribu/io-
ne di l impeli tascabili, e il ripri-
ttino della diiciplma dei bei tempi. 
ion l'abolizione del Giornale Murale 
del f ro'ite di I ruta Repubblicana. 
che aneva penino l'ardine di dir 
male della gloriosa mortati Ina e di 
anamare arroganti i etiche 

On riinmi. che Iddio lo eomcroi. 
F. nd msjora' 

Aufuri vivisnmi poi per le nnj-
?e del tuo casto figliolo, pro'iuno a 
realmare il suo totno d'amore con 
il dolce rampollo dell on De Martino 
Il quale ultimo ha promesso di af
fidare al futuro genero la direttone 
della tua fiorente azienda di antn-
serrnrt i he si diramano per /V'fe«a 
provincia di Salerno, l'aufop-iìmann 
— diremo noi - - al servirlo dell'amore 
e delle prebende ministeriali 

Ricoslrirife in ire mesi 
le rovine di cinque nnni 

T r e turni q u o t i d i a n i di l a v o r o , c o n 
u n ' i m p o n e n t e m a s s a di m a n o d ' o p e -
ì a . p o r t a n o a r i t m o a c c e l e r a t o a c o n i -
p i m e n t o l e o p e r e di r i c o s t r u z i o n e d e . 
gli Impiant i de l la F iera del L e v a n t e , 
dec i s i a r i fare In sol i tre m e s i q u e l 
lo c h e la g u e r r a e le sue c o n s e g u e n 
ze h a n n o d i s t r u t t o in c i n q u e ann i . 

La p a r t e c i p a t o n e , c h e hn s u p e r a t o 
| o g n i l i m i t e di c a p i e n z a de l lo s u p e i -
jflci d i s p o n i b i l i , c o s t i t u i s c e *ns leme 
i c o n il f e r v o r e d e l l e opero , la s i cura 

p r e m e s s a d! s u c c e s s o del la XI F i c i a 
de l L e v a n t e . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Glow PI-

TilH gli addetti itjmpj di Stilasi pittino 
nel pom».*njsjio i l l i lihrcru • Rinasciti • pfr 
ritirare il nnotn "limerò di • \ ie Nuote » 

Sii. Appio: TIIIIII Cannila alle ore -0.30 
riunione g«rcra!e. 

I eempljBi di Ctetlno fFrotinmet recidenti 
a Roma, tono ronvoritt alle »rf 19 alla Senon» 
Colonna (ria Tnma'elli. MB). 

Su . Ottitast: alle ore 20 riunione, itraordi-
niri» dei Segretari di tulle le cellule, in 
Setioite. 

Coma'mlone iMle radane: riunione ali" 10 
in Feileratit/ne I/> mnpijne f u i . Anellini, P> 
Ltpsis. Miioielh. Galli e Francalanna ione 
predate di ncn manrare. 

Stiioni Eie/.ilino: alle 20.10 cnnlerenfa rVl 
roniy. Kornsga ìul tenia: • I.» Orotlonrehla 
democratica t. 

UAKRDP 
COÌBÌCI: il Comitati- sin'uale e I inWcel-

Inhre al completo alle 19.30 in Fe-Ierarione. 
Stilali: tutti i Comitati direttiti delle cel

lule dei MmNterl alle 18.80 in Federaiione. 
SII . Eiqailino: alle ore 20 rinnlo.ie atraor-

dinana della V rellula di <tr*d». 
FmcTleri. U u>mai»Ione di Inora alle 19 

la »•» Rati. 
SEZ. TRIONFALE: «111 21 rinnione della pri

ma cilbla: rotazioni per il comitale dirittno. 

éé 

E- u s c i t o il N. 34 d i : 

VIE NUOVE «• 

c o n scr i t t i d i : 
P i e t r o S e c c h i a , G i u s e p p e PI V i t 
tor io , A . Di Gio ia , B . M a n z o r c h i , 
M. S c h e t t i n i . G. t 'appel l i . C. Frct l -
du7zi, R. T o r r e s e , 1.. Val ler l , K. 
Bares i , t;. p e i r c e e F. DI t 'hiara. 

e d ipes i l i d i . 
Verdin i , Majorana , Scarpe l l i , Mi-

g n e c o e RrÌ7zi 

IN V E N D I T A IN T U T T E 
LE EDICOLE A LIRE 20 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. IO par. . N e r e t t o tariffa d o p p i a 

Quest i a v v i s i si r i c e v o n o presso la 
roncr t s lonarta . e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via de l P a r l a m e n t o n. ». . t e l e f o n o 
61-372 t «j-364 ore 8.30-18: 

Via del Tri tone n. 7S, H, 18; tal . 
18-534 (ang . via F. Crispi) , ore 8,30-18; 
5 .P .A.T.I . . Ga l l er ia Colonna n !5. 
te i . 683-564 ( L a r g o Chigi) . • A g e n z i a 
B u n a v e n l a • Via T o m a r e l l ) 141. t e i . 
64-15? e S4-S09 ore 8.30*13 e 15-18 • 
Via de l la M e r c e d e 54-A (Olatel lra 
Oner ino) (-13 15.30-1? . Via Marco 
Minghet t l 18. te i . 67-174. 

17 Acquisti, vendite, casse, appar ta 
menti. negozi, terreni. L. 12. 

APPARTAMENTI Minorili palamna in rostru-
xn>ne T?ndi>nM \ ia \lanlredi (Parioh liloHut 
lO.t) Trattative in lantiete. Telefonare fi.2 4S7. 

RIUNIONI SINDACALI 
Comitato direlhfo n'ndicato mitalUrgici, oggi 

alle ore 18 alla C d I. 
Comitato diritttTo sindacalo marmisti, oggi 

ore 18 alla C.d.l.. 
Comaitiiom intimi laioritori ligi», tener-

dl 22 ore 1S. r.d !.. 

V E N E R D Ì * O R E 21 

R i u n i o n e d e l C o m i t a t o F e d e 
r a l e , i n F e d e r a z i o n e . O . d . g.: 
E l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e . 

S i p r e g a n o i c o m p a g n i d i n o n 
m a n c a r e . 

IL GOVERNO ASCOLTI LA VOCE DEI NOSTRI SOLDATI 

Viva agitazione tra i militari 
degli aeroporti di Centocelle e Guidooia 

Ier i i m i l i t a r i e g r a d u a t i s p e c i a l i 
s t i d e l l ' A e r e o n a u t i c a i n s e r v i z i o p r e s 
s o i repart i di v o l o d e g l i A e r c o p o r t i 
di C e n t o c e l l e e G u i d o n i a si «ono a s t e 
nut i da] l a v o r o p e r t u t t a la m a t t i 
n a t a . 

I«T g r a v e d e c i s i o n e e s t a t a presa In 
s e g u i t o a l l ' ind i f f erenza de l G o v e r n o 
per la p r e c a r i a s i t u a z i o n e d e r i v a n t e 
dal c a t t i v o t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o e 
m o r a l e c h e v i e n e i m p o s t o a q u e s t i 
d i p e n d e n t i d e l l ' A e r e o n a u t i c a . 

Da P iù t e m p o i n f a t t i g l i a v i e r i a v e 
v a n o f a t t o p r e s s i o n e p r e s s o i l o r o c o 
m a n d a n t i d i r e t t i p e r c h è i n t e r v e n i s 
s e r o p r e s s o 1 d i r i g e n t i c en tra l i d e l 
l 'Arma p e r s o l l e c i t a r e u n a fcistema-
z i o n e e c o n o m i c a e g i u r i d i c a a d e g u a t a 
a l t emDl . Ma l e p r e f S i o n i e r a n o s e m 
p r e s f o c i a t e i n p r o m e s s e m a l m a n 
t e n u t e da p a r t e d e l l e a u t o r i t à g o v e r 
n a t i v e . 

La p o s i z i o n e a t t u a l e d i q u e s t i m i 
l i tar i — d o p o u n s e r v i z i o d i c i rca o t 
to a n n i a l l e d i p e n d e n z e d e l l ' A r m a 

c o n s ì s t e s o l t a n t o in u n o 

m e n s i l e di 6000 lire per gii s c a p o l i 
e 7000 pe i «li a m m o g l i a t i . 

E* v e r a m e n t e i n c o n c e p i b i l e c h e U 
G o v e r n o c o n t i n u i a d i m e n t i c a r e I n o 
s t r i s o l d a t i i n q u e s t o m o d o , c o s t r i n 
g e n d o l i a s c e n d e r e i n a g i t a z i o n i t a n 
to g r a v i . 

B i s o g n a in o g n i m o d o v e n i r e I n 
c o n t r o a l l e e s i g e n z e di co loro c h e 
t u t t o d a n n o a l la N a z i o n e N o n è p o s 
s i b i l e In fa t t i c o s t i t u i r e un e s e r c i t o 
d e m o c r a t i c o e ef f ic iente se n o n s i 
c o n c e d e agl i a p p a r t e n e n t i a l le F o t z e 
A r m a t e una a l m e n o m i n i m a s i c u r e z 
za e c o n o m i c a . 

Ult u n i di naaifutaiioii pugilistici! pr«-
olinpioBict» fi noi5»ri piosfimamente x ttoxa 
ptt 11 disputa del « tifanti) d'oro •. 

Tri il ceniiaata di «.iinti In «•nrcr-Vrn ter, 
li e .«perno (no;*pp* fanwlia. padre d»I n<*irn 
compagni Manfredi Canijlia. Alla l a s c i l a l« 

s t i p e n d i o -nn'irjlianre è' • l'I ' i ' i ». 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Vnn donna iiiYe»tita 
dat i*«Kore Campanin i 

Verso le ore 12 di ieri il noto 
attore Carlo Campanini, trovandosi 
a passare in bicicletta per la Via 
Cernaia, ha investito la signora 

'JLa rìllà luéafa „ 
Nel «western ». almeno ari eve«t«rn> 

di poco impegno. le situazioni tono sem
pre le stesse e identici sono 1 protago
nisti: tre Jnrariabtltnente. l'eroe. Teroin» 
ed 1! maucalzon'. 

s'esi'jn» novit* nello ich*ma narrativo 
di q-jesto «La città rubata»: scarso, dun
que. l'interesse spettacolare malgrado le 
buone imenzioni degli attori e le ariose 
Inquadratirre di es terni Ha diretto O o r -
jre Archairaband p*r l'interpretaiione di 
Richard Dit . Jane Wratt e Albert 
Dekk-r. 

'S7////o/i/fl fatate.. 
Impasticciata e pesante storta di «n 

atnore più o meno jy^caaiino'o n»l!a 
qcale abbondano ì a w r e n t e ed fnyn- j t t i 
oltre ad un penerale cattivo gusto 

L-interpretarione di Do-j?la< Montgo
mery. Sara Churchill e Manna IVrti ha 
contribuito a mettere in rilievo la fonda-
aienta'e falsi'» e dei p e r s o n a l i e d-37a 
vicenda. d:r»ita. con poca sensibilità da 
\ l c t o r Stoloff. 

I <-
TEATRI 

TEIME SI Cll iCLLU: e-« 21. . Tra-ata . . 
TE1T10 COLLE OHIO: eri ?1: • Acv>a f t " « * 

«••a Vis*» Incaverà e R.'n*li. 
kltSk COSMO; »7;i ripe»»: <»=an «xenii 

il!» ti: ' F:e^.jritt» " U ». 
USUICI DI «iSSEKZIO- r.pMo. 

VARIETÀ' 
1LIAM1U: rinarra ter rota e ri i . : s al 21 

iv«:« 
kltSi TIIIKOK: ctas . ri». * Eia- Bucasti 

il aaseie». 
FE5ICE: m . « Sia: 0;.ji aar* ìsp:"-»'^ 
JOTIKELLI: coap m • fils: Ceai-si n 

Eann». 
KAX20HI: t r i p r.T R:i»<i n fil-.: I.» sai 

tiri da. 
FlIKCIPE- ro-ap n» # fila: Mar «a 
KE1LE: ca.cisra. 

CINEMA 
V'Ztii t.t\ 'ia«aa cb» prat. B»-a;:> 'a r,Ja-

ir.-.e E V U . «vj;i: «ala ["cr-r-.o. Pe'l» Ma-
f i ere . E'q-iliM. Ersa. FlasMar.". Area» Pre-
ae«tm». A<-»'ie, Teatro La S"ia, t i: e-i. f«-
Uttea. lot.relli. liana. Majhaaa. M»<* ras. 
*>li'.e»=a Marsfcen'a. R alto. S:a<S:c3t: Ti">-.r. 
tir» IH. Tirar.» Tnr *a;. e-.i». O-t.-a!*. Fla-
Riai#. Area» ,->e!e;e. F.ue.s.ir. Il F*s »a» 
Ica d i : La ritta raNat» 
I chiana: a^ice ail» «p»rta.-> 
l ina»»- e Virar» e*ti»a 
Alia: liom et:u aperta. 
II f aria a- Tanaa e !» i m i a 
ias i tc i i t i r i : \J> «;-»nro iti pa«i".-> 
irta» Italia: N»a itimi » ^ o 
Irta» ifiu»: OJ«Ì'.O s^rul» 
irta» A cu»]». Il eartr:o veli» rara» 
i n a i i*\ tiri: l a ar»ri'aai ia ts-»-:-» 
I n i * Eitiri: La r i p e T ere <all'« ,'ra 
irta» Fisse: rnxia'J'» «»:re-« 
i m a Prati; I.Vn'a sa'ec'tia » Co'" « I-»; a 
irta» Pria etti» a II «»«-•. e*\\r rtt*r 
I m i Si!tai: lina* H l̂el A«*nna. 
Artaa S Itaihti- r-.-> iii.^r» 
Irta» Tarait»: Balalaika e <ìnr 
A m i l i - FraeVr*;*.» 
Altri: L'a-raat» -fella et.-.» 
A Sfritti : il io!» «peata ec=i-i 
Asiani: Velie !w i>re dilla ce'-rr? I. 
8 m i a i : Siaf'a'a fatale. 
Brucaceli: CoTia-n'o se«;r»!». 
Caln. L'a«Brpa'ire 
en tr i l i : Pae i«re!le i. R»<v.a. 
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Ciantar: Rigole:'" 
Coli di Rieau: rb.csur» Mt.ta 
Clodia: La Bohene. 
Cobata: Eroi rell'oaK-» 
Coleste»: Veleno ia parar-s" 
d i s t i l l i - taicsor» t*ni\. 
Ctrsi: renatura o d i a . 
Olile Follie: L'itola iriIeeV.u • Gire « Italia 
Dilli Hijcitri: l a r.tt» r^att 
Dille Terrazzi: Rnsaata sei Tfrst. 
Dalle Tittorii: Vnj «-ao ora *p!i. 
Dani: t s i r e e notiti 
Ella: P.»;»ire d»lindenti. 
EscjEilua: Aecasatore jejr»'o • Ssitaatn ti 
Eicilsier: Mi astri di Ss<aa:a. 
Faritsi IlaJaxa Carie 
Flaxiato: Il baro-.» <Ji Veccia.«»s. 
Galleria: La jea*» o Beffalo p.|i 
G:i!i» Cesari- I oi«»-fc»tt.eri eel ra 
l e s i n a l i : la ritta rzVata 
la I n a : L'isola (ie^li ewa-ai prilatl. 
Ini . I ait'rn i- Sriaaiàai 
l ' i h l raiirtcr» e»tna. 
Liairscra: Giaaii e PiaMta io »x.«*-a 
Manina: la atta p»r<ista. 
« in :a i - foatral>,'aa<i ;:»l!o 
H:dirrs: la ent'r r.es» CiI!«Tb-a 
HeJtraitrìci: si!» A: la rnsaeai» • t : . u 

«ala B l.vre. , 
Sàrecii»: R ^acro r.«l We«t. 
Ituavi: I/co-;» tt\ 5 i m . 
Mesa: s ' t a i» I i a e<-r'e 
OJescalcki- La parcla ri» B-<-I'» 

I 011=7:1 La r.^rte Tifr» «fall cnb.-j 
1 Orfea la <ù'zi\<<\ nisaec.a 
I Ottanaa»; Ri^ilritn. 
! P d t i t n i i : V'-a « « 1 osa sp a. 
I P i l l i t i : 5'ttir.o telo. 
j Parlili: 5»a>?re nel nio rsrre. 
I Pel. Margherita: Eat<:f'>a<ii. 
j Qaattro Feataae: >"r;.rr«» dell i r i 

(j ai risali: Par:'.-.;a rre 7 
Rll- la r»»a *alla «-f«;I:*r» 

! R;«],o. I J <il'r>i">>» m.Ta»-ii 
j RITIIÌ. «re 17 20 19.30. 21 50. L« Ie;jt d. 
J B:f i»l . B.ll 
< 0.ei» T a (vr s-m^re 

Ria». *iag-e «.I FVtloro e ra\»li»n del Test 
Sai» Camtis: R^a di Rio Oriate. * 
Salerà» L unno deh* }3aoI» 
Sili Dsi irt l : la pir.-l» ri» orrida 

] Salaria Vn »r<iiamo a latrare. 
I Siloai Maronita La corte tiene dall'oiabra 
I S I T U I fona-irfa segreto 
' Soirlldl. ("era cria «olta 19 ilcroli i t u g l i i 
{ Splendori: S.aloai» fatale. -

^aiirt ieai l: la Bimli est «ediV 
! S t i d i n : L'artigli* d»lla «aiterà. 

rt i ini i : La don» della HtU. , 
I Triesti: Dirci piccali itdiadi. 

{ Tastili: loaiai » topi 
• Tittmi: C'er» oc» »«! 
! Ti l tva i : ciusar» etU\t 

I I I Aprili: Il p:'f"!i CITI;;:». 

a a» p "o.cj miijiro 

RADIO 
RETE Rf>ìA — Or* 7. 8. il 15. M. 

23: Gloriali radi» — 11.30: Dal reperto
rio fonografi'»» — 12.10: Ritaai. ri itosi e 
aelodi» — 13.15: Iriacf"^» l e m ri e '1 
13» on-aestra — 11.03: Alrsie uterpr?'* 
tieai di Fntx Ere Oer — 14 35: Wc»-'fc-
di Roker'.o S t h r s a n — ll.TJb: Mas.r» .'a 
ballo — 18' Poserijfi» nsii 'ale — l1». 
Caatuao is i«;le«» — 19.40: La vn<e dei 
liviraMri — 20 ZS: Càsr«i — 21: A«i 
• st*!Ie di Br-adaat al c r o f e a n — 22. 
la soait» di Crec'ter — C3.I0: ClcS set
t a t o — 23.50- Bswua'.tte. 

RETF. IZ21&KI - Ore 7.18: V i s i t e 
del aattian — 13 15: Mj>-rie «lafaairie 
— 17- Prserija'» eri G ?tras«s — 18-
0rrìe«tn Cetra — !<> 10: Srtme s»l Giro 
dell» Svnteri — 20.2S- VBt''h» -cjlrsi 
asti'ìe e csodKrae — 22 "W: fft'jTrI» — 
2S.10: Claa tettamo — 25,ì0: Banaaao-e. 

KSJ?B&.V^3 

DOMUS . 
AUREA 
VIA PIPETTA «47.449 | / / / / 

MATHI.MONIAI.I 
S A L E HA P R A N Z O 

S T U D I . O l l A R D A I i O R A 
I N G R E S S I - ECC. 

r A P P E Z Z E K I E - T E N D A C J R I 

I> - r- V M l ' N T l R \ T F \ t I 

fi 

42954 SCHIAVONE 
VIA DEL. B O S C H E T T O , 119 

I IM SETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V N'azionale. 243 - Tel. 485-994 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e • P e l l e • Sessua l i 
Via M>ruiana 13 »S Man» Madore1) 

Dr. ALFREDO STROM 
.Malattie « « a e r e e e de l la pe l le 

E M O R R O I D I . V C N E V A R I C O S E 
R a g a d i . P l a g h e . Idroce le 

Cura t n d j i o r e e s e n z a o p e r a z i o n i 
C O R S O U M B E R T O . SII 

( P i a z z a d e l Popo lo ) 
Te l e fono *1 9^9 - O r e 8-SO - f e j t ì n 8-13 

Dott. E. LEPORACE 
Malattie Veneree e Pelle . 

9-13 — 16-20 ' 
Via Governo Vecchio, 25 

(Piazza C h i e s a N u o v a ) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 

Analisi microscopiche del sangue 

Prof. DE BERNARDIS 
Speclallst*» VENERE* - PELLE 

IMPOTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
•-11. I t - U ; tt*v 1«-1J « per i p p ' i o U o 

VTA P R I N C I P E A M E D E O , t • 
• nco ln Vi« V i m i n a l e fore-Mn S*»tr:<»r)*; 

Doti. LI VIRGHI 
Spec ia l i s ta l o u r o l o g i a (ma la t t i e g e -
o i u > - u n n * m e « » « n e r e « ) - v i a T a c i t o 7 
(Piazza Cola R i e n z o ) «~i« . 17-M -

T e l e f o n o MI (HI 

P I E T R O I N G R A O 
D l r u t o r ^ 

M A R C O V A I S 
R e d » t t o r * - c a p o r e s p o n s a b i l e 

oTÈIs7iTsjr 
R o m a 

i S t a D l l l m m t a T i o o g r a f l c o 
I R o m a . Vta TV Novembre- 149 

Dot». YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a Derrnos t f f lopanco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vis Palestre M DD ini 1 or* t-11: M-19 

Dr. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indo lore e « e n z * o p e r a z i o n i <je:i§ 

EMORROIDI - Ragadi 
Plaghe - VENE VARICOSE 

V E N E R E E PELLE 
VÌA C O L A DI RIENZO. 152 

Tel 34.501 . O r e 8-20 • Feal 8 - U 
e d In VIA D E L T R I T O N E 87 
Der a o D u m a m e n f o te l e i 480 082 

Al Calzaturificio 

SAURAFF VIA OOITO N. 3 
(angolo Via Cernala) 

A N N U A L E L I Q U I D A Z I O N E DI S A L D I E S T I V I 
S C A R P E E S A N D A L I P E R U O M O . D O N N A E B A M B I N I 

. . L 1900 SANDALO uomo vitello, ta t to cuoio . . 

SANDALO donna camoscio, vii. t capretto 

SANDALO donna tutti colori, pelle e cuoio 

SANDALO bambini tutto cuoio 

L. 1000 
L 900 
L. 500 
L 2900 S C A R P E n o m o i p e c l a l e v i t e l l o t u t t o c u o i o c u c i t o 

O G N I A C Q U I S T O DA N O I E' U N V E R O A F F A R E 
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